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“Se uno sogna solo, é soltanto un sogno. 
Se molti sognano assieme, é l’inizio di qualcosa di nuovo.” 
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Direttore responsabile: Luigi Piccoli 

 
Amministrazione e Redazione:  
Via Vittorio Veneto, 45 
33072 CASARSA della Delizia (PN)  
Tel : 0434/870062 Fax: 0434/871563  
E-mail: ilnoce@tin.it  
Sito: www.ilnoce.it  
Conto Corrente Postale N° 11.916590 
 
 
Stampa: in proprio 
 
Legge 31.12.1996 n° 675 
“Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto 
al trattamento dei dati personali” :  
Nel caso non si desideri ricevere la nostra    
corrispondenza si prega di comunicare con   
lettera indirizzata alla Redazione de “IL NO-
CE”. Il nominativo verrà cancellato. 
 
Puoi sostenere le attività dell'Associazione a 
favore dei bambini in difficoltà versando il tuo 
contributo sul c/c bancario n° 801533.3 presso 
la Filiale di Casarsa della Banca di Credito 
Cooperativo di S. Giorgio; o sul c/c postale n° 
11916590. Con l’approvazione della legge 
“più dai meno versi” - DI 35/2005 art. 14 -
sono state introdotte norme fortemente agevo-
late per i donatori e per i beneficiari. “Le libe-
ralità in denaro o in natura erogate da persone 
fisiche o da enti soggetti all’imposta sul reddi-
to delle società in favore delle ONLUS, sono 
deducibili dal reddito complessivo del soggetto 
erogatore nel limite del 10% del reddito com-
plessivo dichiarato, e comunque nella misura 
massima di 70.000 euro annui”. “...per eroga-
zioni effettuate da persone fisiche 
l’agevolazione è consentita a condizione che il 
versamento di tali erogazioni e contributi sia 
eseguito tramite banca o ufficio postale”. Que-
sta normativa si applica a tutte le donazioni 
effettuate dopo il 17 marzo 2005. 
 
In copertina: disegno di Caterina Santambro-
gio e Arianna Russo tratto dal calendario de 
“Il Noce” 2010. 

 
 
 
In questo terzo numero del 2009 abbiamo 
inserito materiali che interessano la no-
stra associazione e anche che riguardano 
il mondo dell'infanzia nel suo insieme. 
Ecco allora che si va da interventi a nostri 
convegni a documenti - come il "Batti il 
5" - presentati alla recente Conferenza 
Nazionale sull'infanzia tenutasi a Napoli 
e a cui abbiamo aderito. 
 
Vi invitiamo a visitare il sito del Noce 
(www.ilnoce.it) rinnovato e ampliato da 
Paolo Pierucci. 
 
Buona lettura. 
 
 
    Il Comitato de “Il Noce” 
 
Casarsa, 1 dicembre 2009 
 

 

Per la scelta del 5 X MILLE basta           
indicare il numero del Codice Fiscale: 

   9 1 0 0 8 5 3 0 9 3 2 
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da Il Popolo diocesano  
Dell’8 novembre 2009. 
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Un saluto a tutti i presenti e il ringraziamento 
per aver organizzato questo Convegno. Il mio 
saluto va al consigliere regionale Piero Co-
lussi e al Direttore Generale Delli Quadri, ai 
rappresentanti del Noce, a tutti gli operatori e 
ai genitori che sono qui in sala. 
 
Vorrei fare tre riflessioni rispetto a quanto ho 
sentito. Sicuramente c'è un percorso regiona-
le che è stato avviato e viene portato avanti; 
di recente abbiamo approvato in Terza Com-
missione il Regolamento che andrà sicura-
mente a sostenere gli aspetti connessi a que-
stioni di spese da sostenere e a figure profes-
sionali da garantire nelle adozioni. Questo 
percorso testimonia come anche la nostra Re-
gione è attenta da tempo a questo settore. 
E' giusto che sia così perché sappiamo che la 
disponibilità alle adozioni delle famiglie di 
questa regione, rispetto alla concreta realizza-
zione delle adozioni, è il doppio rispetto a 
quello che succede. Quindi c'è una generosità 
che testimonia una grande disponibilità al 
principio dell'accoglienza ma anche un prin-
cipio che va oltre all'accoglienza e che è 
quello di far diventare propri figli bambini 
che in questa terra non sono nati. 
 
Sono affermazioni che possono sembrare in 
qualche maniera difficili da sostenere in certe 
situazioni, ma è proprio grazie alle opportuni-
tà che offrono gli aspetti connessi alla secon-
da riflessione che vorrei fare. Credo che siano 
opportunità che riabilitano una comunità, so-
no quelle occasioni che danno la possibilità 
di crescere, rispetto a percorsi che possono 
essere compresi, come diceva prima il rap-
presentante dell'Istituto degli Innocenti di Fi-
renze, ma non giustificati; sono rischi che 
corriamo, che possono essere compresi ma 
non giustificati. E quindi è proprio con le ini-
ziative come queste che noi riusciamo a so-
stenere opportunità che garantiscono risposte. 
E queste sono risposte che sono connesse a 
diritti che nascono non solo da bisogni che 

possono essere paragonati ad altri, perché 
hanno molto a che fare con la parte emotiva. 
L'abbiamo sentito anche oggi qui in questo 
convegno, quanto questa parte delle emozioni 
sia il motore che determina e ne costituisce la 
causa. 
Il diritto alle emozioni come un diritto che va 
garantito ai genitori di diventare genitori e ai 
bambini di avere dei genitori, di avere una 
famiglia. E quindi sono interventi che fanno 
da ponte e che proprio per questo si concre-
tizzano in occasioni, ribadisco, che riabilitano 
la comunità dove avvengono e quindi, in 
quanto tali, vanno colti e colti in maniera 
molto forte. 
 
Il Direttore generale Delli Quadri mi dice che 
c'è un'intera classe delle Superiori, allora be-
ne. E' importante coinvolgere la scuola; aven-
do passato qualche decennio della mia vita a 
scuola, ho avuto anche tra i miei studenti ra-
gazzi che erano stati adottati e ci arrivavano 
senza particolari segnalazioni ma, non in sen-
so di stigma, bensì di sostegno, di attenzione, 
di disponibilità dei Servizi. E devo dire che 
spesso ho incontrato problemi connessi a 
queste situazioni particolari che vivono sia le 
famiglie, sia i bambini, sia i ragazzi. 
Conosco anche situazioni che sono ancora 
difficili e mi chiedo quanto la scuola sia coin-
volta dal punto di vista dell'organizzazione e, 
se non lo è, rivolgo un invito, non da assesso-
re ma da ex docente, per una collaborazione 
più stretta. Perché l'aspetto connesso all'edu-
cazione, non soltanto come momento di istru-
zione, ma anche per la crescita del bambino e 
della famiglia nel rapporto con l'istituzione, è 
assai importante. 
Ho visto che nei moduli c'era questa citazione 
e proprio perché per i bambini questa parte 
della loro vita è la parte in cui maggiormente 
devono trovare le risposte che la comunità dà 
a tutti i bambini, che garantiscono quindi un 
diritto, credo che sarebbe importante coinvol-
gere maggiormente la scuola. 

INTERVENTO DELL'ASSESSORE VLADIMIRO KOSIC 
AL CONVEGNO SULL'ADOZIONE 

 

22/05/09 - CASA DELLO STUDENTE DI PORDENONE. 
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Ma c'è poi un terzo aspetto che ha a che fare 
con il NOCE e con tutto quello che questa 
associazione di volontariato riesce a fare. 
Saluto le funzionarie presenti, Gregori e Fa-
bro, che lavorano in questo settore da anni e 
che fanno del loro impegno, del loro motivato 
impegno, una passione che mi hanno tra-
smesso negli incontri che abbiamo avuto di 
recente e che si trasmetterà di qui a poco an-
che nel Piano Regionale per l'Infanzia che 
andremo ad approvare ed applicare con il co-
involgimento anche delle associazioni e di 
tavoli regionali. Perché è fondamentale che le 
esperienze che hanno precorso forse soluzio-
ni di carattere istituzionale diventino modelli 
e io spero che questo possa essere recepito in 
maniera molto forte anche nel Piano. Ne ab-
biamo bisogno perché percorsi innovativi co-
me quelli del Noce sono comunque stati spe-
rimentati raccogliendo il successo che abbia-
mo colto sia nelle parole ma anche nei toni 
delle testimonianze che hanno concluso que-
sta giornata. 
Quanto il Noce sta facendo ha a che fare con 
aspetti che sarà difficile che le istituzioni pos-
sano supplire o sostituirsi. E quindi è assolu-
tamente necessario che queste realtà si raffor-
zino e sappiano sostenere anche queste sfide 
che è difficile che possano essere raccolte, 
espresse, cristallizzate da ruoli professionali. 
Sicuramente ci sostengono le esperienze che 
siamo capaci di raccogliere, di sistemare, co-
struendo dei modelli, ma ci sono poi le forze 
che si esprimono nel gruppo che condivide 
scelte coraggiose, scelte molto convinte, che 

si richiamano a emozioni estremamente forti. 
Emozioni che non possono che trovare una 
giusta collocazione nelle opportunità che il 
Noce ha offerto e che io ho avuto modo di 
conoscere, di persona, sebbene per un pome-
riggio, a Casarsa. 
Questo, ripeto, direi che è l'aspetto che ha a 
che fare soprattutto con gli strumenti di ap-
prendimento che questi bambini spesso han-
no e che forse anche le famiglie possono con-
dividere, proprio nei percorsi formativi. Io 
non ho un'esperienza quanto l'avete voi, ma 
nei percorsi cognitivi per questi bambini, per 
queste situazioni da condividere con i genito-
ri, forse potrebbe essere, mi permetto con 
molta umiltà di offrirlo alla riflessione, un 
aspetto su cui investire. E possono indicare 
soluzioni che si trovano proprio grazie al fat-
to che i genitori e i figli si amano e costrui-
scono opportunità che riabilitano la comunità 
in cui accade. 
Il mio vuol essere un saluto e un ringrazia-
mento per quanto è stato fatto e state facendo. 
E poi c'è l'impegno da parte della Regione a 
dare continuità con scadenze anche più brevi. 
Questo è l'impegno che posso prendere per-
ché quello dell’adozione è un mondo di cui 
sentiamo poche voci; è un mondo sconosciu-
to, che ha bisogno quindi di maggiore atten-
zione e anche di impegno da parte di tutti 
perché siano garantiti i diritti fondamentali 
dei bambini. 
Grazie e buon lavoro. 
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L’UNICEF - Italia ritiene che la creazione di 
una piattaforma permanente tra i Garanti re-
gionali dei diritt i  dell ’infanzia e 
dell’adolescenza, attuali e futuri, sia ormai 
condizione necessaria e non più solamente 
opportuna nel sistema attuale di promozione 
e protezione dei diritti dei minorenni che si 
trovano sul territorio italiano. 
Ciò soprattutto in previsione dell’imminente – 
si auspica - approvazione in Parlamento del-
la legge istitutiva del Garante nazionale dei 
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, la cui 
figura, quando diverrà operativa, dovrà op-
portunamente e necessariamente relazionar-
si con gli omonimi Garanti regionali in quella 
che si auspica possa essere una vera e pro-
pria Conferenza dei Garanti italiani. 
Questo sia al fine di promuovere la piena ed 
eguale attuazione tra le Regioni italiane, dei 
diritti sanciti dalla Convenzione sui Diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza e dai suoi 
Protocolli opzionali, sia di facilitare e consoli-
dare la cooperazione tra gli Uffici dei Garanti 
regionali, istituzionalizzando lo scambio di 
strategie, buone prassi e studi sperimentati 
regionalmente sulla condizione dell’infanzia 
e dell’adolescenza. 
 
Ore 8.30 
REGISTRAZIONE dei PARTECIPANTI 
 
Ore 9.00 
Introduzione 
Vincenzo Spadafora, Presidente UNICEF 
Italia 
Saluti 
Rappresentante Regione Friuli Venezia Giulia 
 
Ore 9.45 
TAVOLA ROTONDA 
• La valorizzazione del diritto alla partecipa-
zione dei ragazzi nell’attività del Garante 
• Il coordinamento tra l’azione del Garante e 
quella delle altre Istituzioni regionali 

• Conciliare la carica di Garante dell’infanzia 
con altri ruoli istituzionali 
• L’autonomia organizzativa e funzionale del 
Garante dal potere esecutivo 
• Il ruolo di supporto da parte delle associa-
zioni del terzo Settore all’attività del Garante 
 
Modera: 
 

Laura Baldassarre, Responsabile Area Pro-
grammi per i Diritti dell’Infanzia e 
dell’adolescenza dell’UNICEF-Italia 
 

PARTECIPANO ALLA  
TAVOLA ROTONDA: 

 
Edouard Ballaman, Garante pro tempore 
dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e 
Presidente del Consiglio regionale del Friuli 
Venezia Giulia 
 

Lucio Strumendo, Pubblico Tutore dei mi-
nori della Regione Veneto 
 

Maura Marchegiani, Ufficio dell’Autorità di 
Garanzia per il rispetto dei diritti degli adulti e 
dei bambini della Regione Marche 
 

Francesco Alvaro, Garante dei diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza della Regione 
Lazio 
 

Gennaro Imperatore, Garante dei diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza della Regio-
ne Campania 
 

Nunzia Lattanzio, Pubblico Tutore dei mino-
ri della Regione Molise 
 

Luigi Piccoli, Coordinamento PIDIDA Re-
gionale Friuli Venezia Giulia 
 
Ore 12.30/13.00 
CONCLUSIONE DEI LAVORI 
 
Segreteria organizzativa:  
Comitato Italiano per l’UNICEF,  
via Palestro, 68 Roma 

TAVOLA ROTONDA 
PER UNA RETE DEI GARANTI DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA IN ITALIA 

 
Trieste — 14 Dicembre 2009 — 9.00-13.00 

Sala conferenze - MIB School of Management 
Palazzo Ferdinandeo, Largo caduti di Nasiriya, 1 
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Adesso è così…. 
… aiutaci a completarla. 

 

Ci mancano ancora 200.000 euro  
(sui 673.673,00 complessivi)  

per poterla aprire la prossima estate. 
 

….. E il sogno continua 
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